CONFERENZA UNIFICATA

Sunto dell’ACCORDO del 24 gennaio 2013

PRINCIPI

La legge quadro prevede la promozione della tutela degli animali d'affezione e attribuisce alle  Regioni ed ai Comuni specifiche competenze in materia.

Il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 29/11/2001 che definisce i LEA, nell'allegato 1 - Assistenza Collettiva in ambienti di vita e di lavoro -, al punto 4 dedicato alla sanità pubblica veterinaria, comprende la "lotta al randagismo e controllo della  popolazione canina".

Permane un'incompleta applicazione dell'obbligo di identificazione e  iscrizione dei cani nelle anagrafi regionali, inoltre le rilevanti difformità delle disposizioni normative regionali concernenti la gestione dell'anagrafe degli animali d'affezione possono avere come conseguenza dei rischi per la salute e per  l'incolumità pubblica.

L'accordo promuove una più efficace armonizzazione delle disposizioni regionali attualmente vigenti in materia, per assicurare una disciplina uniforme e coerente con i principi dettati dal legislatore.

Per i gatti è necessario dare applicazione alla Convenzione europea per la protezione degli animali da compagnia, ratificata con la legge 4/11/2010, n. 201, che prevede per essi misure di identificazione permanente per ridurre il fenomeno del randagismo.

OBBLIGHI PER LA REGIONE (evidenziate in giallo le osservazioni riguardanti l’attuazione di ogni singolo punto da parte della Regione Piemonte).

Adottare disposizioni specifiche in materia di responsabilità e doveri del proprietario e del detentore di animali d'affezione che prevedano, in particolare:


a) istituire e implementare l'anagrafe degli animali d'affezione attraverso  una  banca  dati  regionale collegata  alla  banca  dati nazionale; già istituita con legge regionale n. 18 del 19/07/2004.


b) che il proprietario o il detentore di un cane provveda a far identificare e registrare l'animale entro il secondo mese di vita, mediante l'applicazione del microchip; la legge regionale n. 18 prevede lo stesso obbligo entro 60 giorni e comunque prima della loro cessione. 


c) che il proprietario o il detentore di un gatto possa provvedere, su base volontaria, a far identificare e registrare l'animale entro il secondo mese di vita, mediante l'applicazione  del microchip; la legge n. 18 non ne fa cenno, ma cani, gatti e furetti devono essere identificati con microchip in modo tale da garantire la corrispondenza inequivocabile tra l’animale da compagnia e il rispettivo documento di identificazione per la movimentazione all’interno dell’UE. Con prot. n. 15235 del 26/10/2004 era stato diffuso un modello di scheda dedicata all’identificazione di gatti, furetti e altri animali. Va prevista una sezione specifica in anagrafe regionale? Il ministero con circolare del 15/2/2012 ha precisato che nonostante tale identificazione sia effettuata su richiesta, va tuttavia registrata necessariamente nella banca dati dell’anagrafe regionale, al fine di consentire la reale tracciabilità dell’animale nonché l’eventuale rilascio di documenti ufficiali quali il passaporto europeo.

d) che i gatti delle colonie feline vengano identificati al momento della  sterilizzazione e registrati nell'anagrafe degli animali d'affezione a nome del Comune competente per territorio; vedi considerazioni al punto precedente.

e) il divieto di vendita e cessione, a qualsiasi titolo, di cani e gatti non identificati e registrati secondo quanto convenuto con il presente Accordo, nonché di cani e gatti di età inferiore ai due mesi, fatti salvi i casi in cui i cuccioli devono essere allontanati dalla madre per motivi sanitari certificati da un medico veterinario pubblico o privato abilitato ad accedere all'anagrafe   canina regionale; già previsto per i cani dalla legge 18; di difficile applicazione per la cessione dei gatti. Forse va prevista anche la deroga in caso di cessione dei cuccioli insieme alla madre.

f) l'aggiornamento dell'anagrafe regionale e nazionale, entro il termine  di trenta giorni, nelle more della definizione delle modalità tecniche e operative di cui al punto 2, lettera c. specificare nelle linee guida l’obbligo di aggiornamento entro i trenta giorni solo nel caso in cui la registrazione non avvenga in tempo reale attraverso ARVET; verificare che il transito dei dati dall’anagrafe regionale a quella nazionale avvenga entro lo stesso termine.
Promuovere tra i cittadini la cultura del possesso responsabile degli animali da affezione e garantire l'applicazione di misure atte a diffondere ed a far rispettare l'obbligo di identificazione con microchip di cani e gatti, con contestuale registrazione nelle anagrafi regionali degli animali d'affezione, nel rispetto delle disposizioni del presente Accordo. quali misure possono diffondere e far rispettare efficacemente l’obbligo? È il caso di indicarle nelle linee guida?
Adottare provvedimenti che garantiscano che l'applicazione del microchip  sia  effettuata esclusivamente da medici veterinari ufficiali o da medici veterinari libero professionisti abilitati ad accedere all'anagrafe regionale  degli animali d'affezione (già previsto dalla legge regionale n. 18) che pertanto sono incaricati di un pubblico servizio, secondo le seguenti modalità:


b.1) applicazione del microchip contestualmente, o in caso di impossibilità nel più breve tempo possibile, alla  registrazione degli animali identificati nella relativa anagrafe regionale; la legge n. 18 non prevede la registrazione differita.

b.2) rilascio del certificato di iscrizione in anagrafe, al momento  dell'applicazione  del  microchip, che deve accompagnare l'animale in tutti i trasferimenti di proprietà; già previsto dalla legge n. 18.

b.3) verifica della presenza dell'identificativo mediante apposito lettore ISO compatibile; non specificato nelle legge n. 18.

b.4) informazione al proprietario degli obblighi di legge e, in caso di   mancanza o di illeggibilità dell'identificativo, segnalazione della circostanza al Servizio veterinario ufficiale  per territorio. Obbligo introdotto con l’OM del 2008 solo per la parte informativa.
Garantire l'interoperabilità  tra  anagrafi regionali e l'anagrafe nazionale; a tal fine il Ministero della salute si impegna a definire le  modalità tecniche ed operative per garantire l'effettiva interoperabilità delle anagrafi e a fornire indicazioni per un unico modello di identificazione e registrazione del cane e del gatto. Il Ministero ha definito le modalità tecniche o fornito indicazioni per la modulistica?
Adottare disposizioni volte a garantire che:


a) i Comuni provvedano a far identificare e registrare nell'anagrafe degli animali d'affezione, avvalendosi del Servizio veterinario pubblico, i cani  rinvenuti sul territorio, quelli ospitati nei rifugi e nelle strutture di ricovero convenzionate. Il titolare della struttura dove l'animale è ricoverato è il detentore; il Sindaco è il responsabile delle procedure di cui al presente punto; Finora la registrazione avveniva a nome del Sindaco.

b) i Comuni dotino la propria Polizia locale di almeno un dispositivo  di lettura di microchip ISO compatibile, al fine dell'effettuazione dei controlli di prevenzione del randagismo. Obbligo già previsto dall’OM del 2008 e fatto proprio dalla Regione con nota n. 28981 del 8/9/2008.
OBBLIGHI PER IL MINISTERO

Istituire un registro dei produttori e dei distributori di microchip, ai quali assegna una specifica serie numerica di codici identificativi elettronici che possono essere utilizzati solo per gli animali d'affezione; i produttori e i distributori devono garantire la rintracciabilità dei lotti dei microchip venduti. Il registro era già stato istituito dall’OM 6/8/2008, mentre per quanto riguarda le specifiche tecniche e la tracciabilità queste erano state comunicate con nota ministeriale prot. 20485 del 16/10/2008.
Stabilire, attraverso l'emanazione di apposite linee guida, le procedure standardizzate relative alla movimentazione e registrazione in  anagrafe degli animali d'affezione quando questi vengono trasferiti da una regione all'altra. Non mi risulta che ad oggi siano state emanate le linee guida.
